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La cartella clinica: arma di difesa o contro i medici? 

 

All'interno della struttura di ricovero, il responsabile della tenuta della cartella clinica è il primario. Il r.d. 30 

settembre 1938 n. 1631 sanciva che "il primario cura, sotto la propria responsabilità, la regolare tenuta della 

cartella clinica e dei registri nosologici". Con l'entrata in vigore del d.p.r. 27 marzo 1969 n. 128, sull'ordinamento 

interno dei servizi ospedalieri, viene sancito che "il direttore sanitario dirige l'ospedale cui è preposto e vigila 

sull'archivio delle cartelle cliniche". Il primario, attualmente "direttore di struttura", vigila sull'attività e sulla 

disciplina del personale sanitario, è responsabile della regolare compilazione delle cartelle cliniche, dei registri 

nosologici e della loro conservazione, fino alla consegna all'archivio centrale (d.p.r. 128/69), sostanzialmente 

non modificato in proposito dal d.p.r. 761/19. 

Emergono subito due aspetti della problematica: la responsabilità della compilazione e della conservazione. 

La responsabilità che grava sul primario rispecchia le molteplici funzioni di cui è portatore: oltre che mediche, 

amministrative, di coordinamento e direzione. 

Secondo varie pronunce della Cassazione nel primario di un ospedale deve ravvisarsi la qualifica di pubblico 

ufficiale non soltanto perchè dipendente di un ente che persegue fini pubblici, ma anche perchè esercita 

un'attività amministrativa (e certificativa), oltre che quella professionale che è di natura tecnica. 

La qualifica di pubblico ufficiale, dopo la modifica degli artt. 357 e 358 cp operata dagli articoli 17 e 18 della 

legge n. 26/1990, è stata poi estesa anche ai medici dipendenti delle strutture private convenzionate. 

Qualora il medico ometta o rifiuti di compilare la cartella, risponderà di "rifiuto di atti di ufficio", con le pene 

previste dall'art. 328 cp, che punisce con la reclusione il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, 

che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, di ordine 

pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo.  

La regolare tenuta della cartella clinica pone il problema del "falso". L'art. 7 del d.p.r 128/1969 sulla 

responsabilità del primario riguardo la cartella clinica non ne definisce la natura documentale. Tuttavia ormai è 

pacifico che la cartella clinica di un ospedale e casa di cura accreditata sia  un atto pubblico, in quanto è compilata 

da un pubblico ufficiale nell'esercizio delle sue funzioni (Cass. pen. 30.6.1975 e seg.). 

Essendo il medico qualificabile come "pubblico ufficiale" o "incaricato di pubblico servizio", la sua qualifica ed 

esercizio delle sue funzioni, possono dar luogo al reato  di falsità "materiale" o falsità "ideologica" (art. 476 e 

477, e 479 e 480 del codice penale), ove si tratti di atto pubblico ovvero di certificazione amministrativa. 

La falsità "materiale" in atto pubblico si ha quando il pubblico ufficiale, nell'esercizio delle sue funzioni, forma, 

in tutto o in parte, "un atto falso o altera un atto vero". Se la falsità concerne un atto o parte di un atto che faccia 

fede fino a querela di falso, è prevista una pena più severa. 

La falsità "ideologica" viene commessa dal pubblico ufficiale in tre diversi casi: se, ricevendo o formando un atto 

nell'esercizio delle sue funzioni, "attesta falsamente" che un atto è stato da lui compiuto o è avvenuto alla sua 



presenza, se attesta come da lui ricevute  dichiarazioni a lui non rese, ovvero se omette o altera dichiarazioni da 

lui ricevute o comunque attesta falsamente fatti dei quali l'atto è destinato a provare la verità (art. 479 cp). 

Relativamente alla cartella clinica il falso "materiale" si ha quando il documento viene contraffatto o alterato: la 

prima ipotesi si verifica quando viene posto in essere da persona diversa da quella da cui appare provenire; la 

seconda quando il documento presenta modificazioni nel suo aspetto esteriore, quali correzioni, abrasioni, 

aggiunte postume o  modifiche di qualsiasi natura.  

Il falso "ideologico" si ha quando il medico, pubblico ufficiale, attesta fatti non rispondenti alla realtà, ossia 

quando il documento ha un contenuto menzognero. Ad es. ricorre il falso ideologico (all'art. 479 cp) nel caso del  

medico che ha attestato nella cartella clinica che la paziente era stata ricoverata per un ascesso mammario, 

anzichè per un intervento di chirurgia plastica, (i giudici hanno ricostruito una sostanziale differenza tra 

l'intervento eseguito e quello descritto, con lo scopo di consentire che il costo fosse sostenuto dal SSN/DRG che 

non rimborsava plastiche al seno). 

La falsità materiale investe quindi il momento della "documentazione", mentre la falsità ideologica il 

"contenuto". Per la punizione dei reati di falso è sufficiente che la condotta venga posta in essere con dolo 

generico. E' necessaria e sufficiente infatti la consapevolezza e la volontà della "immutatio veri", integrando 

l'elemento soggettivo la  coscienza e volontà dell'alterazione del vero, indipendentemente dallo scopo che 

l'agente si sia preposto. 

L'accurata compilazione della cartella clinica però è una valida "arma di difesa" se il chirurgo documenta 

diligentemente orari e attività professionali da lui svolte o richieste, gli esami clinici e/o strumentali domandati 

o fatti eseguire per giungere ad una corretta diagnosi, il "passaggio di consegne" chiaro e preciso ai colleghi 

subentranti. 

Il "vuoto" e l'imprecisione di una cartella clinica riguardo all'intervento o all'attività assistenziale pre-operatoria 

e soprattutto post operatoria comporta una difficoltà probatoria a difesa, nel giudizio contro il chirurgo e un 

pregiudizio di fondo del giudice, del PM o dei suoi consulenti tecnici sulla scrupolosità, diligenza e perizia 

dell'attività professionale. 
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PF) la propria firma ed indicare il codice fiscale 97603780582 della Fondazione Chirurgo e Cittadino 
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